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DALLE « LEZIONI DI GLASGOW » DI ADAMO SMITH 

Il testo che pubblichiamo è un brano delle lezioni tenute nell'Uni­ 
versità di Glasgow da A. Smith. Queste lezioni furono raccolte nel 1763 
da uno studente, il cui manoscritto, ritrovato nel 1895 da E. Cannan, fu 
da quest'ultimo pubblicato l'anno successivo, col titolo Lectures on Ju­ 
stice, Police, Revenue and Arms, delivered in the University of Glasgow 
by Adam Smith, reported by a student in 1763, at tbe Clarendon Press, 
Oxford. Questa edizione è stata ristampata nel 1964 dall'editore A. M. 
Kelly di New York. 

Le Glasgow Lectures, dopo un'Introduzione, comprendono una Par­ 
te I: « Of Justice »; una Parte II: « Of Police »; una Parte III: « Of 
Revenue »; una Parte IV: « Of Arms »; una Parte V: « Of the Laws 
of Nations ». Il brano che pubblichiamo è tratto dalla Divisione II della 
Parte II: « Cbeapness or Plenty », e comprende integralmente i primi 
sette dei sedici paragrafi di questa Divisione. 

Per rendersi conto di come questa trattazione smithiana costituisca 
una fase preparatoria alla Ricchezza delle nazioni, si confronti il testo qui 
pubblicato con quella parte della più matura opera di Smith che copre 
la medesima materia, e cioè i primi sette capitoli del libro I. Si vedrà 
che, sebbene molti degli esempi esposti nella Ricchezza delle nazioni ri­ 
prendano di peso l'esposizione data nelle Lezioni di Glasgow, e quindi 
mantengano il riferimento a una realtà precapitalistica, tuttavia, specie 
per quanto riguarda l'esame degli elementi componenti del prezzo « na­ 
turale » delle merci, nella Ricchezza delle nazioni emergono concetti che 
nelle Lezioni sono ancora assenti, in particolare la divisione della società 
nelle tre classi dei proprietari fondiari, dei capitalisti e dei lavoratori, e 
la corrispondente divisione del prodotto sociale in rendita, profitti e salari. 

DEL BASSO VALORE DELLE MERCI, CIOÈ DELL'ABBONDANZA 

1. I bisogni naturali dell'uomo 

In questa parte del nostro discorso dobbiamo considerare la que­ 
stione del basso valore delle merci cioè dell'abbondanza: in altre parole, 


